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DAL BALCONE SOLEGGIATO
LA PR IMAVERA SPORTIVA. — FooZùa//. — Per

la seconda volta la Coppa svizzera, il Trofeo Sandoz,
è dei ticinesi, e più precisamente del Lzzgazzo F.C.
Lunedt di Pasqua, al Wankdorf di Berna: risultato:
Lzzgazzo-lFzVztez-z/zzzz- 2-1. Era la sesta volta dall'istitu-
zione del popolare trofeo che una squadra ticinese
si travava in finale; l'unica vittoria era pero stata
quella dei " bianconeri " della Regina del Ceresio
il 70 ma®io 7957, sul Campo Marzio: Lugano-
Grasshoppers 2-1. Allora erano stati presenti soltanto
6,000 spettatori paganti; questa volta ve n'erano ben
34,000. Era la quarta comparsa del Lugano in finale,
mentre Locarno e Bellinzona vi erano stati una volta cias-
cuno, Sreve crozzaca de//a gara: Arbitro: Clematide di
Zollikofen. Giornata primaverile di sole; si gioca alia
presenza di 34,000 spettatori. Gran tifo sugli spalti:
numerosissimi i tifosi giunti dal Ticino e dal Canton
Zurigo (valutati a circa 10,000) con bandiere, striscioni,
campanacci e Sirene. In avanspettacolo gli juniores del
Lugano hanno battuto quelli del Winterthur per 3-2. Nel
secondo tempo il Lugano ha sostituito Gottardi con Chiesa
mentre il Winterthur ha rimpiazzato Oettli con Schriber.
Al termine della contesa il consigliere federale on. Nello
Celio, capo del Dip" Militare, ha consegnato a capitan
Coduri la Coppa Svizzera. Era insomma la gara fra i due
" leaders " della Divisione Nazionale, in cui i " cadetti "
hanno dato del filo da torcere alio aspirante Campione Ci
limitiamo ad un solo commento della stampa sportiva
nazionale: " Lo sconfitto è il vincitore! " Cos! Walter
Lutz dello " Sport " ha sintetizzato l'emozionante gara nel
trisettimanale sportivo zurigano. Riassumendo in poche
parole lo scritto di Lutz (che come si sa non è mai stato
troppo generoso con le compagni ticinesi) si pub dire che
il pensiero del collega zurigano è questo; il Winterthur
non ha giocato soltanto per incassare reti ma soprattutto
per cercare di metterne a segno: dunque ha giocato per
non perdere, ma soprattutto per vincere. Dopo aver fatto
un elogio al gioco offensivo ha concluso che il gioco del
calcio deve rimanere tale per non scomparire, non senza
aver posto l'accento sul fatto che il Winterthur non solo
poteva vincere, ma doveva vincere. — " Dedichiamo
questa vittoria alla memoria di Paride Pelli, il compianto
sindaco della città che era un appassionato di calcio e un
grande amico del nostro sodalizio "; con queste parole il
présidente del FC Lugano ultimava il suo discorso di
ringraziamento e di omaggio al Municipio durante il
ricevimento della squadra vincente al Palazzo comunale
di Lugano nel pomeriggio di martedi, 16 aprile scorso.
Il Vice Sindaco, on. Ferruccio Pelli, a nome deU'autorità
-cittadina aveva rivolto un indirizzo di compiacimento, ed
i sentiti ringraziamenti per il successo ottenuto nella
conquista dell'ambito trofeo. — Il torneo internazionale
giovanile organizzato durante le vacanze di Pasqua
dall'A.C. Bellinzona è stato vinto quest'anno dal
ß//raves7/w'k di Mosca; il "Youth team" del C/zefcra F.C.
si è classificato al 6° posto. Czc/Lmo: il Giro della
Svizzera quest'anno farà tappa a Bellinzona, il 18 giugno
prossimo.

LUGANO. — Femzcczo Pe/Zz rara z'Z rzzzovo .vzzzz/aco.

— La Direttiva comunale riunitasi recentemente ha preso
atto della situazione venuta a crearsi con la la scomparsa
di Paride Pelli. In una seduta di martedi, 9 aprile, dopo
aver commemorato la memoria del Magistrate, dell'uomo
politico, dell'amico, il présidente on. Carlo Sganzini ha

esposto la situazione. Preso atto dell'entrata in Municipio
dell'on. avv. Marco Gambazzi, che ha ricevuto le più
schiette felicitazioni, all'unanimità è stato proposto per la
carica di Sindaco, l'on. Ferruccio Pelli, attuale vice sindaco.

— La Mo.v/ra " Pz'azzco a .Vera ". — Il primo premio
dell'edizione di questo anno di questa popolare manifesta-
zione è stato assegnato dalla giuria alla germanica Maria
Faater, nata nel 1929, per un disegno su tela dal titolo :

" No. 4 della serie " Piani ".

— C/n la/to per /a fe/tera/ara. — Si è spento sabato,
14 aprile a Loèche-les-Bains dove da qualche tempo era
in cura, il pro/. Pm'c/e Patocc/zz', poeta e scrittore di fama
internazionale. Nato a Lugano nel 1911, Pericle Patocchi
era figlio del pittore delle Alpi, come fu soprannominato
Remo Patocchi. Frequentè le scuole a Varese, Milano
e Parigi, ed a Sion superb poi gli esami di maturità
federali prima d'iscriversi alla facoltà di scienze sociali
dell'Università di Ginevra dove si laureo nel 1935. Nel 1939
superb la licenza in lettere all'Università di Friborgo, e

rientrb quindi nel Ticino insegnando lingua e letteratura
francesi dapprima alla Scuola cant, di commercio di
Bellinzona e poi al Liceo di Lugano. Proficua ed intensis-
sima è stata l'attività letteraria di Pericle Patocchi. Nel
1936 fece parte del comitate di redazione della rivista
svizzera "Présence" con Gilbert Trolliet e Charles
Baudouin, e negli anni successivi collaboro a numerose
riviste francesi, quali " Cahier du sud ", " Mercure de
France", oltre che a riviste e giornali svizzeri: "Suisse
contemporaine ", " forme & couleur ", " Rivista della
Svizzera italiana " e " Journal de Genève ". Pericle
Patocchi ha pubblicato moite raccolte liriche. La prima
" Fin des songes ", data del 1936. Nel 1939 pubblica
" Les solitudes de la matière", nel '41 " Musique légère",
1942 "Colombes délivrées", opera questa per la quale
riceve il premio Schiller, e nel 1944 il suo unico libro in
italiano: "Nella chiara profondità ". Nel 1964 Pericle
Patocchi présenta la sua ultima opera lirica: " Pure perte",
che è seguita lo scorso anno dal suo " Chemin de la croix ",
via crucis laica che fu presentata alla biblioteca cantonale
di Lugano e che fu tradotta in italiano dal premio Nobel
Salvatore Quasimodo, elegante volume con 14 incisioni di
Mario Marioni.

VALLE DI BLENIO. — Si è spenta all'Acquarossa
il 13 aprile scorso, all'alba del Suo 96° anno d'età, la
.ypvzora F//.va vcc/ova /zz Lzzzgz Reggz'oz-z. Ancora giovane
era stata portata a Londra dal Fratello dalla nativa
Dangio d'Aquila ed era stata assunta quale aiuto in casa
e governante da Luigi Reggiori di Lottigna, proprietario
del rinomato ristorante Reggiori a King's Cross, la cui
moglie era stata colpita da fatale morbo. Al decesso
della sig.ra Reggiori, passb a nozze col padrone di casa.
Fu sposa fedele ed operosa; si occupé principalmente
dell'educazione della numerosa figliolanza. Rientrata in
Patria con la famiglia poco prima dello scoppio della
grande guerra, so dedico al benessere della Sua Valle.
Collaboro attivamente con le altre signore aile grandi feste
di beneficienza negli anni " venti " per la raccolta di fondi
per la ricostruzione dell'Ospedale bleniese; fondo la Casa
di cura per bambini a Sommascona sopra Olivone e durante
l'ultima guerra organizzo una fabbrica di scope e spazzole
nell'edificio dell'ex Albergo Terme onde dare lâvoro aile
giovani forze della Media Blenio. (NdR. Cozzz/og/zazzze
az' fazzzi/zazi <yzzz <?<7 m PazWa.) Pozzcz'o/ze <7/ Feypero.
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